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ABSTRACT:
Durante il primo conflitto mondiale e la “grande rivolta araba” in Libia, il governo italiano e

alla ricerca di soluzioni per la disastrosa situazione militare ed economica oltremare e, da
un lato ricorre alla deportazione massiccia di cittadini libici in Italia, dall’altro, organizza il
reclutamento di operai arabi da inserire nella mobilitazione industriale per la grande
guerra.

Il contributo intende analizzare condizioni di vita e di lavoro di entrambi i gruppi di libici
presenti in Italia, comparando il lavoro penale e “non libero” dei deportati con quello
“libero” degli operai. Considerando la peculiare situazione giuridica dei ‘soggetti coloniali’
e I'offuscamento fra le realta del lavoro “libero” e “non libero”, I'analisi vuole inserirsi nel
proficuo filone storiografico della global labour history.
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